
anziani e per quanti sono liberi da impegni di 
lavoro. Seguirà la Tombola in patronato. 
 

PENITENZIALE PER I GIOVANI 
 

Venerdì 5 febbraio invitiamo i ragazzi e i giovani 
che si sono iscritti al pellegrinaggio a s. Marco, 
a partecipare ad una celebrazione penitenziale, 
nella nostra chiesa, alle ore 20.30. Ci sarà la 
possibilità di confessarsi, che è uno dei gesti da 
compiere per l’indulgenza del Giubileo. L’invito 
è esteso a tutti i giovani dei gruppi che si ritro-
vano il Venerdì sera. 
 

AVVISO IMPORTANTE 
 

Avvertiamo per tempo che sabato 13 febbraio, 
in concomitanza con il pellegrinaggio giubilare a 
s. Marco, non verrà celebrata la Messa prefesti-
va delle ore 18.30. 
 

AUTOFINANZIAMENTO 
 

I giovani delle superiori che hanno deciso di 
partecipare alla Giornata Mondiale della Gio-
ventù in programma a luglio in Polonia stanno 
cercando alcune attività di autofinanziamento. 
Tra queste, hanno pensato di offrire il caffè e 
una piccola merenda ai genitori che portano i 
piccoli al catechismo la domenica mattina. 
  

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo affidato al Signore, con il commiato 
cristiano: Roberto Artusi di Via Argine DX. C. 
T. e Otello (Giovanni) Berto di via Labriola. Li 
raccomandiamo alla preghiera di tutti, con le 
loro famiglie provate dal dolore del distacco. 
 

INVITO A CANTARE 
 

Lunedì 8 febbraio alle ore 20.30 avremo come 
ospite un appassionato di canto che verrà ad 
insegnarci qualche brano nuovo per la messa di 
Pasqua. È un occasione da non perdere. È a-
perto a tutti anche a chi dice di essere stonato! 
 

UNA PRIMULA PER LA VITA 
 

Sabato e Domenica il Movimento per la Vita 
offre una primula in cambio di un dono per po-
ter aiutare mamme in difficoltà. 

Vita de��a C
�u
it� 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: ore  8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

Prefestiva: Sabato  ore 18.30 
      Feriale: 8.30 - 18.00 -  Rosario e Vespri:  17.30 

ADORAZIONE: Giovedì ore 17.00 - 18.00 
 

CONFESSIONI 

Sabato: 16.00 - 18.30 

 

RIFLESSIONE SUL GIUBILEO 
 

Giovedì 4 febbraio, alle ore 20.30 si svolge nella 
nostra parrocchia un incontro sul significato del pel-
legrinaggio giubilare al quale invitiamo quanti si 
sono iscritti al pellegrinaggio alla Basilica di s. Mar-
co. Ci sarà anche la possibilità di celebrare il Sacra-
mento del Perdono. 
 

MADONNA CANDELORA 
 

Martedì 2 febbraio, a quaranta giorni dal Natale, si 
celebra la presentazione al Tempio di Gesù, detta: 
festa della Madonna Candelora. Alle ore 10.30 e 
18.00 ci sarà l’Eucaristia con la benedizione delle 
candele. (Non c’è la Messa alle ore 8.30) 
 

FORMAZIONE CATECHISTI 
 

Martedì 2 febbraio, alle ore 20.30 presso la parroc-
chia di Gambarare, si svolge il terzo incontro di for-
mazione per tutti i catechisti del Vicariato. Verrà 
trattato il tema del rapporto con i genitori a cura dei 
coniugi Casarin. 
 

PRIMO VENERDI’ DEL MESE 
 

Il 5 febbraio è il primo venerdì del mese. Come 
sempre celebriamo l’Eucaristia alle ore 15.00 per gli 

PELLEGRINAGGIO  

GIUBILARE 

A S. MARCO 
 

Sono stati definiti i dettagli per il Pelle-
grinaggio Giubilare a s. Marco di Saba-
to 13 febbraio.  
E’ opportuno trovarsi a Fusina verso le 

14.15. parcheggiare l’auto nel parcheggio, è gratui-
to, (è opportuno ridurre il numero delle automobili 
accordandosi tra amici per occupare tutti i posti) -
alle 14.30 c’è l’imbarco nella motonave riservata - 
arrivo alla Riva degli Schiavoni e un momento di 
preghiera nella chiesa di s. Zaccaria, dalla quale 
inizia il pellegrinaggio vero e proprio verso la Basili-
ca di s. Marco - ingresso dalla Porta Santa e cele-
brazione dell’Eucaristia presieduta dal Patriarca e 
concelebrata dai sacerdoti del Vicariato.  
Il costo del biglietto andata e ritorno è di € 5. 
Dalla prossima settimana è necessario passare per 
la canonica a saldare la quota del viaggio, ritirare i 
Pass (senza dei quali non si accede alla basilica di 
s. Marco) e il Pass per il parcheggio a Fusina, il 
Libretto con le preghiere e i canti della celebrazio-
ne. Spetta alla nostra parrocchia animare la cele-
brazione e i canti, per cui invitiamo tutti i chitarristi a 
portare la chitarra e a fare gruppo per sostenere il 
canto dell’assemblea. 

parr�cchia s
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S ignore, sono una piccola 
candela accesa  

dal tuo soffio d'amore: 
Fa' che io sia sempre luce 
per chi è nelle tenebre, 
fa' che il vento delle cose del 
mondo non si abbatta mai sulla 
mia piccola fiammella. 
Signore, ch'io viva 
per poterti dare gloria, 
per essere il tuo  
messaggero di luce. 
Fa', che io non mi risparmi mai, 
quando mi si chiede di donare 
nel tuo nome, per essere  
una voce che canti la tua lode, 
un segnale di luce per  
chi è lontano dal tuo regno santo. 
Donami la capacità  
di evangelizzare i fratelli che  
ti ignorano, che ignorano  
la dolcezza del tuo amore, 
la stessa tua capacità  
di attendere che anche l'ultimo 
agnello smarrito torni all'ovile, 
che anche l'ultimo uomo 
dell'ultima terra abitata 
possa conoscere la dolcezza 
del tuo nome santo. 



  
 

Abbiamo una sola vita da vivere: è indispensabile, 
per non rischiare di sciuparla, rinvenire dei punti 
fermi in mezzo alla varietà e alla volubilità delle 
opinioni.  
Abbiamo una sola vita da vivere: non possiamo 
aggrapparla a dei punti interrogativi. Il saper offrire 
all’uomo disorientato la base di certezze indubita-
bili è la seconda misericordia della Chiesa.  
 

3.  AMMONIRE I PECCATORI  
 

Il peccato agli occhi della fede, è la peggior di-
sgrazia che possa capitarci. Dare una mano al 
fratello perché se ne liberi, significa volergli bene 
davvero. “Chi riconduce un peccatore dalla sua 
via di errore - scrive l’apostolo Giacomo - salverà 
la sua anima dalla morte e coprirà una moltitudine 
di peccati” (Gc 5,20). E la Lettera ai Galati: 
“Quando uno venga sorpreso in qualche colpa, voi 
che avete lo Spirito correggetelo con dolcezza. E 
vigila su te stesso per non cadere anche tu in ten-
tazione” (Gal 6,1).  
La correzione fraterna è però iniziativa delicata e 
non priva di rischi. Non bisogna mai perdere di 
vista la pungente parola del Signore: “Come potrai 
dire al tuo fratello: permetti che tolga la pagliuzza 
dal tuo occhio, mentre nell’occhio tuo c’è la tra-
ve?” (Mt 7,4).  
Così pregava a questo proposito sant’Ambrogio: 
“Ogni volta che si tratta del peccato di uno che è 
caduto, concedimi di provarne compassione e di 
non rimproverarlo altezzosamente, ma di gemere 
e piangere, così che mentre piango su un altro, io 
pianga su me stesso”.  
E sarà bene in ogni caso restar persuasi che “la 
miglior correzione fraterna è l’esempio di una con-
dotta irreprensibile”. 
Nella valenza più universale e più sostanziosa, 
questa terza proposta di bene ci insegna che ap-
partiene alla missione propria della Chiesa adope-
rarsi perché non si perda nella coscienza comune 
il senso di ciò che è giusto e di ciò che è sbaglia-
to.  
Secondo la suggestiva pagina che apre la sacra 
Scrittura, l’azione creatrice di Dio comincia con 
una distinzione tra la luce e le tenebre , così come 
l’inizio della catastrofe dell’uomo è dato dal mirag-
gio di diventare come Dio padroni del bene e del 
male.  
Perché tutto non ricada nel caos primitivo e per-
ché il suggerimento satanico non prosegua il suo 
avvelenamento dei cuori, bisogna senza scorag-
giarsi chiarire agli uomini che solo la legge di Dio 
è la misura della moralità dei nostri atti e che di-
stinguere il bene dal male è la premessa indispen-
sabile per una vita che sia davvero umana. E que-
sta è la terza misericordia della Chiesa.   
 

(continua)                                       (Card. Giacomo Biffi) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

LE OPERE DI  
MISERICORDIA 
SPIRITUALE 
 
 
 

 
(continua) 
 

2. CONSIGLIARE I DUBBIOSI 
 

Le esitazioni, le perplessità, le titubanze sono 
dell’uomo normale; il quale, quanto più è perspi-
cace nelle valutazioni e nell’analisi, tanto più si 
sperimenta insicuro nelle decisioni. Gli irriflessivi 
e gli ottusi invece sanno di solito subito che cosa 
fare. D’altra parte vivere significa agire, e agire 
significa superare le incertezze. Sicché talvolta 
un parere sensato dato a un amico, che lo aiuti a 
risolversi per il meglio, rappresenta spesso un 
regalo davvero prezioso. I pareri però è meglio 
darli quando vengono richiesti, se no, servono 
solo a guastare delle amicizie. Ma quando si trat-
ta delle questioni fondamentali dell’esistenza, il 
superamento del dubbio è un’esigenza intrinseca 
alla funzione salvifica della verità.  
E’ grande carità ricordare questo principio alla 
cultura contemporanea. Noi viviamo in una so-
cietà che sembra privilegiare il dubbio: secondo 
qualcuno esso sarebbe il segno di una mente 
libera e aperta a tutti i valori, mentre le certezze 
(e in particolare le certezze di fede) esprimereb-
bero angustia, dogmatismo, intolleranza, chiusu-
ra al dialogo. Se però si fa un po’ di attenzione, 
non è difficile rendersi conto che quanti colpevo-
lizzano l’indubitabilità dei credenti, hanno sempre 
essi stessi delle convinzioni che ritengono indi-
scutibili. Sicché ci si avvede che non si tratta tan-
to di critica ragionata delle certezze come tali, 
quanto di insofferenza verso le certezze altrui.  
Le certezze cristiane poi hanno migliori probabili-
tà di essere dei valori oggettivi e non delle pure 
ostinazioni, se chi le ospita nel suo animo le per-
cepisce e si sforza di possederle non tanto come 
idee sue proprie, ma come piena e personale 
comunione con la luce indefettibile che alla Chie-
sa è stata donata dallo Spirito di verità e resta 
patrimonio inalienabile della Sposa di Cristo lun-
go tutti i secoli della sua storia.  

SINTONIA 
 

Qualche tempo fa il televisore di casa ha cominciato a manife-
stare dei problemi per quanto riguarda la ricezione dei canali. 
Si vedeva che c’era uno sforzo per “agganciare” il canale, ma 
poi appariva inesorabile la scritta “nessun segnale”. Il proble-
ma riguardava il meccanismo della “sintonia” tra la stazione 
trasmittente e l’apparecchio che doveva ricevere il segnale. E’ 
un po’ la sensazione che sto provando in questi giorni parlando 
ai genitori dei piccoli del catechismo, ma anche quando cerco 
di annunciare la bellezza della fede cristiana. Mi rendo conto 
che ho un tesoro bello e prezioso, ma è saltata la “sintonia” 
con chi dovrebbe accoglierlo e farlo proprio nella vita. Nessuna 
cattiveria, ben s’intende, ma semplicemente la mancanza di 
sintonia tra la vita concreta e la proposta cristiana. Non si rie-
sce a coglierne l’importanza, la bellezza e la preziosità. Parec-
chie volte mi domando, toccando con mano l’amarezza del 
cuore, quali parole, atteggiamenti, scelte di vita, potrebbero 
ripristinare questa “sintonia”. Finora non ho trovato la soluzio-
ne. Per il televisore è stato facile; è bastato affidarlo ad un tec-
nico e tutto ha ripreso a funzionare, ma con le persone ... 
 

AL MATTINO 
 

Spesso mi capita di celebrare l’Eucaristia al mattino, nella cap-
pella riscaldata. C’è una piccola comunità molto raccolta e la s. 
Messa è vissuta in un clima familiare. Seduti attorno alla gran-
de tavola, pare proprio d’essere in famiglia. Diventa più facile 
la comunicazione soprattutto perchè questa piccola comunità 
è molto attenta, desiderosa di ascoltare la Parola del Signore. 
Mi piace fermarmi un poco a commentare il messaggio che il 
Signore ci affida all’inizio di una nuova giornata, perchè mi 
pare che possa dare il tono a quello che avverrà dopo la Mes-
sa: gli impegni di famiglia, gli incontri con le persone, le gioie o 
le piccole amarezze che ci sono sempre.  Lo sguardo attento 
delle persone, l’annuire spontaneo di fronte ad alcuni pensieri, 
il silenzio e il raccoglimento sono un incentivo per me a vivere 
bene questo grande dono della nostra fede cristiana.   
 

UN PIANTO DIROTTO 
 

Con la scusa di confessarsi è venuta da me una ragazzina, in 
realtà aveva bisogno di aprire il suo cuore e di ascoltare una 
semplice parola d’affetto e di conforto.  Il nostro incontro è 
iniziato con un pianto dirotto che questa ragazza non riusciva a 
trattenere e di conseguenza non riusciva a parlare. Quando si 
è calmata un poco mi ha esposto il suo “dramma”: la separa-
zione dei genitori. E’ il dramma del nostro tempo. Una creatura, 
chiamata alla vita dall’amore dei suoi genitori, affronta la tra-
gedia della separazione, che trova sempre, nei grandi, tutte le 
giustificazioni e che si pensa di risolvere passando “gli alimen-
ti”; senza accorgersi che “l’alimento” fondamentale è l’amore 
di una famiglia.  E così, spesso, l’egoismo, il capriccio, 
l’irresponsabilità trionfano tranquillamente sul dramma dei 
figli, piccoli o grandi ha poca importanza, che ne devono porta-
re il peso più amaro. A questa ragazzina ho potuto donare po-
vere parole per consolarla, perchè avevo la rabbia nel cuore. 

Appu
ti… di d
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LITURGIA DELLE ORE:  IV^ SETTIMANA 
 

 

 

DOMENICA   31  GENNAIO  2016 

IV^ TEMPO ORDINARIO 

   
ore 8.00  Magrini Adolfo ed Edvige  
 

ore 9.30  Bonesso Albina e Mario   
 

ore 11.00 
  

ore 18.30 
 

LUNEDI’   1  FEBBRAIO  2016 
 

ore 8.30   Tiozzo Gino, Dobrilla, Diomiro, 
  Luigia       
ore 18.00 Teresa, Giovanni, Manuela, Carlo, 
  Graziosa, Enzo e Liviano  
 

MARTEDI’   2  FEBBRAIO  2016 

MADONNA CANDELORA 
 
 

ore 10.30   
 

ore 18.00 De Lorenzi Elsa - Silvana, Armando, 
  Emma - Tuzzato Elsa, Dina, Sergio 
  e Giovanni 
 

MERCOLEDI’   3  FEBBRAIO  2016 
 

ore 8.30   
 

ore 18.00  
 

GIOVEDI’  4  FEBBRAIO  2016 
 

ore 8.30   

 

ore 18.00 Gerardi Sara, Mario, Angelina 
 

VENERDI’   5  FEBBRAIO   2016 

S. AGATA 
 

ore 8.30  Baldin Mafalda e Antonio - Fecchio 
  Ines, Giovanni, Pia e Antonia 
 
ore 15.00 PRIMO VENERDI’ DEL MESE  
 

ore 18.00 Piazzon Giuditta - Tuzzato Antonio
  Zanetti Andrea e Zafiro Lina -  
  Salviato Giuseppe e Fam.  
 

SABATO  6  FEBBRAIO  2016 

S. PAOLO MIKI E COMPAGNI  
 

ore 8.30   
 

ore 18.30 Prefestiva 
  Celegato Maria Luisa - Conte 
  Giampaolo e Cristina - Rubin 
  Natalino e Ina - Salmaso Nives -  
  Andriolo Gianna (Ann) 
 

DOMENICA   7  FEBBRAIO  2016 

V^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Rampazzo Guerrino e Anna -  
  Marchetti Luigi 
 

ore 9.30  Andreose Luigino e Sabina  
ore 11.00 
  

ore 18.30 Frezza Gianni 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 

de��a Setti
a�a  


